
 
DECRETO-LEGGE 1 settembre 2008, n. 137 

Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1.9.2008 

le note in rosso sono alla fine del testo del decreto 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione [1]; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per l attivazione 
nei percorsi di istruzione di insegnamenti relativi alla cultura della legalità e del 
rispetto dei principi costituzionali, per disciplinare le attività connesse alla valutazione 
complessiva del comportamento degli studenti nell ambito della comunità scolastica, 
per ripristinare il valore abilitante dell esame finale del corso di laurea in Scienze della 
formazione primaria e per la semplificazione e razionalizzazione delle procedure di 
accesso alle scuole di specializzazione medica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 28 agosto 
2008; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri dell istruzione, 
dell università e della ricerca, dell economia e delle finanze, e per la pubblica 
amministrazione e per l innovazione; 

EMANA 

Il seguente decreto-legge 

Articolo 1. 

Cittadinanza e Costituzione 

1. A decorrere dall inizio dell anno scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione 
nazionale, ai sensi dell articolo 11, del D.P.R. n. 275dell 8 marzo 1999 [2], sono 
attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate 
all acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle 
competenze relative a "Cittadinanza e Costituzione", nell ambito delle aree storico-
geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. 
Iniziative analoghe sono avviate nella scuola dell infanzia. 

2. All attuazione del presente articolo si provvede entro i limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 2. 

Valutazione del comportamento degli studenti 

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della  Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249 [3] e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e 
sistema disciplinare degli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, 
in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni 



studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica anche in 
relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle 
istituzioni scolastiche anche fuori della propria sede. 

2. La valutazione del comportamento è espressa in decimi. 

3. La votazione sul comportamento degli studenti attribuita dal consiglio di classe 
concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei 
decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. 
Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al 
comma 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono 
specificati i criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento 
al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo. 

Articolo 3. 

Valutazione del rendimento scolastico degli studenti 

1. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed 
annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi 
acquisite è espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello globale di 
maturazione raggiunto dall'alunno. 

2. Dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la 
valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione 
delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi. 

3. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a conclusione del 
ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline. 

4. L'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226[4], è 
abrogato e all'articolo 177 del decreto legislativo 16 aprile1994, n. 297 [5], sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

a) i commi 2, 5, 6 e 7, sono abrogati;  

b) al comma 3, dopo le parole: «Per la valutazione» sono inserite le seguenti: «, 
espressa in decimi,»;  

c) al comma 4, le parole: «giudizi analitici e la valutazione sul» sono sostituite dalle 
seguenti: «voti conseguiti e il»;  

d) l'applicazione dei commi 1 e 8 dello stesso articolo 177 resta sospesa fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5;  

e) è altresì abrogata ogni altra disposizione incompatibile con la valutazione del 
rendimento scolastico mediante l'attribuzione di voto numerico espresso in decimi. 

5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge23 agosto 
1988, n. 400 [6], su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 



ricerca, si provvede al coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli 
studenti e sono stabilite eventuali ulteriori modalità applicative del presente articolo.  

Articolo 4. 

Insegnante unico nella scuola primaria 

1. Nell'ambito degli obiettivi di contenimento di cui all'articolo 64 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112 [7], convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, nei regolamenti di cui al relativo comma 4 è ulteriormente previsto che le 
istituzioni scolastiche costituiscono classi affidate ad un unico insegnante e funzionanti 
con orario di ventiquattro ore settimanali. Nei regolamenti si tiene comunque conto 
delle esigenze, correlate alla domanda delle famiglie, di una più ampia articolazione 
del tempo-scuola. 

2. Con apposita sequenza contrattuale e a valere sulle risorse di cui all'articolo 64, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è definito il trattamento economico dovuto per le 
ore di insegnamento aggiuntive rispetto all'orario d'obbligo di insegnamento stabilito 
dalle vigenti disposizioni contrattuali.  

Articolo 5. 

Adozione dei libri di testo 

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 15 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112 [8], convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i 
competenti organi scolastici adottano libri di testo in relazione ai quali l'editore si sia 
impegnato a mantenere invariato il contenuto nel quinquennio, salvo le appendici di 
aggiornamento eventualmente necessarie da rendere separatamente disponibili. Salva 
la ricorrenza di specifiche e motivate esigenze, l'adozione dei libri di testo avviene con 
cadenza quinquennale, a valere per il successivo quinquennio. Il dirigente scolastico 
vigila affinché le delibere del collegio dei docenti concernenti l'adozione dei libri di 
testo siano assunte nel rispetto delle disposizioni vigenti.  

Articolo 6. 

Valore abilitante della laurea in scienze della formazione primaria 

1. L'esame di laurea sostenuto a conclusione dei corsi in scienze della formazione 
primaria istituiti a norma dell'articolo 3, comma 2, della legge19 novembre 1990, n. 
341 [9], comprensivo della valutazione delle attività di tirocinio previste dal relativo 
percorso formativo, ha valore di esame di Stato e abilita all'insegnamento, 
rispettivamente, nella scuola dell'infanzia e nella scuola primaria. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche a coloro che hanno sostenuto 
l'esame di laurea conclusivo dei corsi in scienze della formazione primaria nel periodo 
compreso tra la data di entrata in vigore della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e la 
data di entrata in vigore del presente decreto.   



Articolo 7. 

Sostituzione dell'articolo 2, comma 433, della legge 24 dicembre 2007, n. 
244. 

1. Il comma 433 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 [10], è sostituito 
dal seguente:  

«433. Al concorso per l'accesso alle scuole di specializzazione mediche, di cui al 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni, possono 
partecipare tutti i laureati in medicina e chirurgia. I laureati di cui al primo periodo, 
che superino il concorso ivi previsto, sono ammessi alle scuole di specializzazione a 
condizione che conseguano l'abilitazione per l'esercizio dell'attività professionale, ove 
non ancora posseduta, entro la data di inizio delle attività didattiche di dette scuole 
immediatamente successiva al concorso espletato.».  

Articolo 8.  

Norme finali 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 1° settembre 2008  

NAPOLITANO  

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri  

Gelmini, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca  

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 

Brunetta, Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione  

Visto, il Guardasigilli: Alfano        



LE NOTE DEL TESTO 

[1] Gli articoli 77 e 87 della Costituzione stabiliscono quanto segue: "Art. 77. - Il Governo non 
può, senza delegazione delle Camere, emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria. 
Quando, in casi straordinari di necessità e d'urgenza, il Governo adotta, sotto la sua 
responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso presentarli 
per la conversione alle Camere che, anche se sciolte, sono appositamente convocate e si 
riuniscono entro cinque giorni. I decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non sono convertiti 
in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere possono tuttavia regolare 
con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti. Art. 87. - Il Presidente 
della Repubblica è il capo dello Stato e rappresenta l'unità nazionale. Può inviare messaggi alle 
Camere. Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione. Autorizza la 
presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa del Governo. Promulga le leggi ed 
emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. Indice il referendum popolare nei casi 
previsti dalla Costituzione. Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato. 
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati internazionali, previa, quando 
occorra, l'autorizzazione delle Camere. Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio 
supremo di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle 
Camere. Presiede il Consiglio superiore della magistratura. Può concedere grazia e commutare 
le pene. Conferisce le onorificenze della Repubblica.".   

[2] Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (pubblicato nel 
Supplemento Ordinario 152/L della Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1999, n. 186) reca 
"Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59". All articolo 11 stabilisce quanto segue: "Art. 11 
-Iniziative finalizzate all'innovazione- 1. Il Ministro della Pubblica Istruzione, anche su proposta 
del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, del Servizio Nazionale per la qualità 
dell'istruzione, di una o più istituzioni scolastiche, di uno o più Istituti regionali di ricerca, 
sperimentazione e aggiornamento educativi, di una o più Regioni o Enti locali, promuove, 
eventualmente sostenendoli con appositi finanziamenti disponibili negli ordinari stanziamenti di 
bilancio, progetti in ambito nazionale, regionale e locale, volti a esplorare possibili innovazioni 
riguardanti gli ordinamenti degli studi, la loro articolazione e durata, l'integrazione fra sistemi 
formativi, i processi di continuità e orientamento. Riconosce altresì progetti di iniziative 
innovative delle singole istituzioni scolastiche riguardanti gli ordinamenti degli studi quali 
disciplinati ai sensi dell'articolo 8. Sui progetti esprime il proprio parere il Consiglio Nazionale 
della Pubblica Istruzione. 2. I progetti devono avere una durata predefinita e devono indicare 
con chiarezza gli obiettivi; quelli attuati devono essere sottoposti a valutazione dei risultati, 
sulla base dei quali possono essere definiti nuovi curricoli e nuove scansioni degli ordinamenti 
degli studi, con le procedure di cui all'articolo 8. Possono anche essere riconosciute istituzioni 
scolastiche che si caratterizzano per l'innovazione nella didattica e nell'organizzazione. 3. Le 
iniziative di cui al comma 1 possono essere elaborate e attuate anche nel quadro di accordi 
adottati a norma dell'articolo 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 
4. È riconosciuta piena validità agli studi compiuti dagli alunni nell'ambito delle iniziative di cui 
al comma 1, secondo criteri di corrispondenza fissati nel decreto del Ministro della Pubblica 
Istruzione che promuove o riconosce le iniziative stesse. 5. Sono fatte salve, fermo restando il 
potere di revoca dei relativi decreti, le specificità ordinamentali e organizzative delle scuole 
riconosciute ai sensi dell'articolo 278, comma 5 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.".   

[3] Il DPR 24 giugno 1998, n. 249 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29/07/1998) 
reca "Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria". 



  

[4] Il Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 reca "Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53" ed è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 257 del 4 novembre 2005 - Supplemento Ordinario n. 174. All articolo 13, comma 3, 
stabilisce quanto segue: "Art. 13. - Valutazione e scrutini  3. Salva la valutazione periodica e 
annuale di cui al comma 1, al termine di ciascuno dei due bienni di cui all'articolo 2 comma 2, i 
docenti effettuano una valutazione ai fini di verificare l'ammissibilità dello studente al terzo ed 
al quinto anno, subordinata all'avvenuto raggiungimento di tutti gli obiettivi di istruzione e di 
formazione, ivi compreso il comportamento degli studenti. In caso di esito negativo della 
valutazione periodica effettuata alla fine del biennio, lo studente non è ammesso alla classe 
successiva. La non ammissione al secondo anno dei predetti bienni può essere disposta per 
gravi lacune, formative o comportamentali, con provvedimenti motivati.".   

[5] Il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante "Testo Unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado", è stato 
pubblicato sul Supplemento Ordinario della G.U. n.115 del 19/5/1994. All articolo 177 
stabilisce quanto segue: "Art. 177 - Valutazione e scheda personale dell'alunno - 1. Il consiglio 
di classe con la sola presenza dei docenti, é tenuto a compilare e a tenere aggiornata una 
scheda personale dell'alunno, contenente le notizie sul medesimo e sulla sua partecipazione 
alla vita della scuola, nonché le osservazioni sistematiche sul suo processo di apprendimento e 
sul livello di maturazione raggiunto sia globalmente sia nelle singole discipline. 2. Al termine di 
ciascun trimestre o quadrimestre dagli elementi registrati sulla scheda il consiglio di classe 
desume motivati giudizi analitici per ciascuna disciplina e una valutazione adeguatamente 
informativa sul livello globale di maturazione. 3. Per la valutazione degli alunni handicappati si 
applica il disposto dell'articolo 318. 4. I docenti della classe illustrano ai genitori dell'alunno o a 
chi ne fa le veci i giudizi analitici e la valutazione sul livello globale di maturazione raggiunto 
dall'alunno, unitamente alle iniziative eventualmente programmate in favore dell'alunno 
medesimo ai sensi dell'articolo 167. 5. Il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, 
delibera se ammettere o non ammettere alla classe successiva gli alunni della prima e della 
seconda classe e all'esame di licenza gli alunni della terza classe, formulando un giudizio di 
idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione alla classe successiva o all'esame 
di licenza. 6. Il giudizio finale tiene conto dei giudizi analitici per disciplina e delle valutazioni 
espresse nel corso dell'anno sul livello globale di maturazione, con riguardo anche alle capacità 
e alle attitudini dimostrate. 7. La valutazione dell'alunno e il giudizio finale sono documentati 
con apposito attestato. 8. Il Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale 
della pubblica istruzione, approva con proprio decreto i modelli della scheda personale e degli 
attestati e di ogni altra documentazione ritenuta necessaria. 9. Il libretto scolastico é abolito. 
Nulla é innovato per quanto riguarda il libretto scolastico e sanitario per i figli dei lavoratori 
emigranti scolarizzati all'estero adottato a seguito della risoluzione n. 76/12 del 10 marzo 1976 
del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa.".   

[6] La legge 23 agosto 1988, n. 400 reca "Disciplina dell attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri" ed è stata pubblicata sulla G.U. n.214. del 12 
settembre 1988, S.O. n.86. All articolo 17, comma 2, stabilisce quanto segue: "Art. 17  
Regolamenti - 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono emanati i regolamenti per la disciplina 
delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali 
le leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono l'abrogazione delle 
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.". 



  

[7] Il Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 reca "Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione Tributaria" ed è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 
2008 - Suppl. Ordinario n.152/L. All articolo 64 stabilisce quanto segue: "Art. 64. - Disposizioni 
in materia di organizzazione scolastica - 1. Ai fini di una migliore qualificazione dei servizi 
scolastici e di una piena valorizzazione professionale del personale docente, a decorrere 
dall'anno scolastico 2009/2010, sono adottati interventi e misure volti ad incrementare, 
gradualmente, di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque entro l'anno 
scolastico 2011/2012, per un accostamento di tale rapporto ai relativi standard europei. 2. Si 
procede, altresì, alla revisione dei criteri e dei parametri previsti per la definizione delle 
dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da 
conseguire, nel triennio 2009-2011 una riduzione complessiva del 17 per cento della 
consistenza numerica della dotazione organica determinata per l'anno scolastico 2007/2008. 
Per ciascuno degli anni considerati, detto decremento non deve essere inferiore ad un terzo 
della riduzione complessiva da conseguire, fermo restando quanto disposto dall'articolo 2, 
commi 411 e 412, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 3. Per la realizzazione delle finalità 
previste dal presente articolo, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere delle Commissioni 
Parlamentari competenti per materia e per le conseguenze di carattere finanziario, predispone, 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, un piano 
programmatico di interventi volti ad una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse 
umane e strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed efficienza al 
sistema scolastico. 4. Per l'attuazione del piano di cui al comma 3, con uno o più regolamenti 
da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed in modo 
da assicurare comunque la puntuale attuazione del piano di cui al comma 3, in relazione agli 
interventi annuali ivi previsti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al citato decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le disposizioni legislative vigenti, si 
provvede ad una revisione dell'attuale assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del 
sistema scolastico, attenendosi ai seguenti criteri: a. razionalizzazione ed accorpamento delle 
classi di concorso, per una maggiore flessibilità nell'impiego dei docenti; b. ridefinizione dei 
curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di 
studio e dei relativi quadri orari, con particolare riferimento agli istituti tecnici e professionali; 
c. revisione dei criteri vigenti in materia di formazione delle classi; d. rimodulazione dell'attuale 
organizzazione didattica della scuola primaria; e. revisione dei criteri e dei parametri vigenti 
per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale docente ed 
ATA, finalizzata ad una razionalizzazione degli stessi; f. ridefinizione dell'assetto organizzativo-
didattico dei centri di istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla vigente 
normativa.5. I dirigenti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, compresi i 
dirigenti scolastici, coinvolti nel processo di razionalizzazione di cui al presente articolo, ne 
assicurano la compiuta e puntuale realizzazione. Il mancato raggiungimento degli obiettivi 
prefissati, verificato e valutato sulla base delle vigenti disposizioni anche contrattuali, comporta 
l'applicazione delle misure connesse alla responsabilità dirigenziale previste dalla predetta 
normativa. 6. Fermo restando il disposto di cui all'articolo 2, commi 411 e 412, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, dall'attuazione dei commi 1, 2, 3, e 4 del presente articolo, devono 
derivare per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro 
per l'anno 2009, a 1.650 milioni di euro per l'anno 2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno 
2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012. 7. Ferme restando le competenze 
istituzionali di controllo e verifica in capo al Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca e al Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri è costituito, contestualmente all'avvio dell'azione programmatica e senza maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato, un comitato di verifica tecnico-finanziaria composto da 
rappresentanti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministero 
dell'economia e delle finanze, con lo scopo di monitorare il processo attuativo delle disposizioni 



di cui al presente articolo, al fine di assicurare la compiuta realizzazione degli obiettivi 
finanziari ivi previsti, segnalando eventuali scostamenti per le occorrenti misure correttive. Ai 
componenti del Comitato non spetta alcun compenso né rimborso spese a qualsiasi titolo 
dovuto. 8. Al fine di garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio di cui al 
comma 6, si applica la procedura prevista dall'articolo 1, comma 621, lettera b), della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 9. Una quota parte delle economie di spesa di cui al comma 6 è 
destinata, nella misura del 30 per cento, ad incrementare le risorse contrattuali stanziate per 
le iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale 
della Scuola a decorrere dall'anno 2010, con riferimento ai risparmi conseguiti per ciascun 
anno scolastico. Gli importi corrispondenti alle indicate economie di spesa vengono iscritti in 
bilancio in un apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione 
dell'università e della ricerca, a decorrere dall'anno successivo a quello dell'effettiva 
realizzazione dell'economia di spesa, e saranno resi disponibili in gestione con decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca subordinatamente alla verifica dell'effettivo ed integrale 
conseguimento delle stesse rispetto ai risparmi previsti.".   

[8] L articolo 15 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, prevede quanto segue: "Art. 
15. - Costo dei libri scolastici - 1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della 
normativa vigente e fatta salva l'autonomia didattica nell'adozione dei libri di testo nelle scuole 
di ogni ordine e grado, tenuto conto dell'organizzazione didattica esistente, i competenti organi 
individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet. Gli 
studenti accedono ai testi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro pagamento a 
seconda dei casi previsti dalla normativa vigente. 2. Al fine di potenziare la disponibilità e la 
fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte delle scuole, degli 
alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2008-
2009, i libri di testo per le scuole del primo ciclo dell'istruzione, di cui al decreto legislativo 19 
febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione secondaria superiore sono prodotti nelle 
versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno scolastico 2011-
2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line 
scaricabili da internet o mista. Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione di strumenti 
didattici per i soggetti diversamente abili. 3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali 
delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in sezioni tematiche, 
corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di successivi 
aggiornamenti e integrazioni. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono determinati: a) le caratteristiche tecniche dei 
libri di testo nella versione a stampa, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso; b) 
le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni on line e mista; c) il prezzo dei 
libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun 
anno della scuola secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e 
dell'editore. 4. Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
nel rispetto della propria autonomia, adottano linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai 
commi 1, 2 e 3.".   

[9] La legge 19 novembre 1990, n. 341 è stata pubblicata sulla GU del 23 novembre 1990, n. 
274 e reca "Riforma degli ordinamenti didattici universitari". All articolo 3, comma 2, prevede 
quanto segue: "Art. 3. - Diploma di laurea - 2. Uno specifico corso di laurea, articolato in due 
indirizzi, è preordinato alla formazione culturale e professionale degli insegnanti, 
rispettivamente, della scuola materna e della scuola elementare, in relazione alle norme del 
relativo stato giuridico. Il diploma di laurea costituisce titolo necessario, a seconda dell'indirizzo 
seguito, ai fini dell'ammissione ai concorsi a posti di insegnamento nella scuola materna e nella 
scuola elementare. Il diploma di laurea dell'indirizzo per la formazione culturale e professionale 
degli insegnanti della scuola elementare costituisce altresì titolo necessario ai fini 
dell'ammissione ai concorsi per l'accesso a posti di istitutore o istitutrice nelle istituzioni 



educative dello Stato. I concorsi hanno funzione abilitante. Ai due indirizzi del corso di laurea 
contribuiscono dipartimenti interessati; per il funzionamento dei predetti corsi sono utilizzati le 
strutture e, con il loro consenso, i professori ed i ricercatori di tutte le facoltà presso cui le 
necessarie competenze sono disponibili.".   

[10] La legge 24 dicembre 2007, n. 244 reca "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)" ed è stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2007 - Supplemento ordinario n. 285. All articolo 2, comma 
433, stabilisce quanto segue: "433. Al concorso per l accesso alle scuole di specializzazione 
mediche, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modificazioni, 
possono partecipare i laureati in medicina e chirurgia, nonché gli studenti iscritti al corso di 
laurea in medicina e chirurgia che devono sostenere soltanto la prova finale per il 
conseguimento del titolo di laurea. I soggetti di cui al primo periodo che superano il concorso 
ivi previsto possono essere ammessi alle scuole di specializzazione a condizione che 
conseguano la laurea, ove non già posseduta, e l abilitazione per l esercizio dell attività 
professionale entro la data di inizio delle attività didattiche delle scuole di specializzazione 
medesime, immediatamente successiva al concorso espletato.".  


